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◆Le reazioni italiane alla vittoria di Schröder
Veltroni: più facile imporre il tema lavoro
Dal capo del governo messaggio anche a Kohl

◆Verdi e socialisti: Rifondazione ci ripensi
I Popolari speravano nella Grande Coalizione
Berlusconi: almeno non sono ex comunisti

◆Omaggio di Cossiga al Cancelliere sconfitto
E Andreotti commenta: «Troppi socialisti
In Europa una monotonia politica pericolosa»

IN
PRIMO
PIANO

Esulta l’Ulivo: sarà più forte anche Prodi
Il voto tedesco influirà su Bertinotti? La destra si consola: lì è vero bipolarismo
ROMA. Il centrosinistra italiano
esulta,econlavittoriadiSchröder
magari spera di riportare, in casa
propria, Bertinotti alla ragione; il
centrodestra mastica amaro, e si
consola con il buon funziona-
mento del bipolarismo tedesco, e
conferisce, tramite Berlusconi, a
Kohl l’incarico di capo dell’oppo-
sizione. Massimo D’Alema, segre-
tario dei Ds, esprime «grande sod-
disfazioneperlanettavittoria»del
candidato socialdemocratico,
«che completa unquadropolitico
europeo fortemente orientato
versoilcentrosinistraecheportail
socialismo europeo ad una fun-
zione di straordinaria rilevanza
storica». D’Alema, che ha com-
mentato i risultatidalCile,dovesi
trova in visita, ha anche detto di
essere«convintoche Schröder da-
ràallapoliticatedescaun’impron-
tacaratterizzatadaunforteimpul-
so sociale». E
mentre Prodi,
informa Palaz-
zo Chigi, ha
ecumenica-
mente inviato
messaggi sia a
Kohl che al suo
avversario, il
suo vice, Wal-
ter Veltroni
giudica «molto
positivo» il ri-
sultato eletto-
rale. «Siamo di fronte a una vitto-
ria di una grande forza della sini-
stra-haaggiuntoilvicepresidente
del Consiglio - che è stata capace
di estendere i propri confini e di
compiere un’opera di innovazio-
ne analoga alle altre forze della si-
nistra europea». «Con Schröder,
Blair, Jospin -ha concluso - diven-
ta più facile per l’Italia e per questi
paesi far irrompere nel dibattito
politico europeo il tema della di-
soccupazione».

Esulta anche Enrico Boselli, se-
gretario dei socialisti italiani, e
puntualizza: «Miaugurochedalla
vittoria di Schröder venga una le-
zione anche per la sinistra italia-
na». Annota Valdo Spini: «Au-
menta ilpeso del partito del socia-
lismoeuropeo,chegovernaormai
in quasi tutti i paesi dell’Unione
europea». E continua: «In Italia
ancora una volta viene smentito
chi dà per morta e seppellita la so-
cialdemocrazia europea in tutte le
sue espressioni, ed è quindi l’ora
che si metta veramente mano alla
costruzione e allo sviluppo della
cosiddettaCosa 2». Per il verde Al-
fonso Pecoraro Scanio «c’è final-
mente l’occasione di una comune
politica europea di centrosinistra.
Sarebbe veramente un atto crimi-
nalecheperrissepartitocratichesi
perdesse l’occasionediunacomu-
ne politica europea per il lavoro e
per l’ambiente. Spero che questo

faccia riflettere sia il governo che
Bertinotti».

Qualche insoddisfazionemani-
festano i popolari. «Indubbia-
mente avremmo preferito un go-
verno di grande coalizione - am-
mette il vice diMarini,EnricoLet-
ta -. Per il resto si conferma che in
Europacontinuaasoffiareilvento
del centrosinistra.Eperconclude-
re con una battutaccia, direi che
l’avvicinamento di Berlusconi ha
colpito anche lì». SingolareRifon-
dazione. Il bertinottiano Ramon
Mantovani, dopo aver notato che
«lapoliticadidestradiKohlèstata
battuta», la mette così: «Questo
dovrebbeessereuninsegnamento
perchi,comeProdi,haKohlcome
modello».

E il Polo? Si consola come può.
Silvio Berlusconi, ad esempio, la
mette così. «Rimane una grande
differenza tra la socialdemocrazia

tedesca - dice il
Cavaliere -, che
ha combattuto
con tutte le sue
forze il comu-
nismo dell’Est,
e i continuatori
delPci checon-
dizionano la
politica italia-
na». E fa di
Kohl una spe-
cie di Berlusco-
ni planetario:

«Guiderà in Europa l’opposizione
liberale e democratica». Forza Ita-
lia, da parte sua, mostrerà alle
prossime elezioni europee «la for-
za dell’Europa cristiana e libera-
le». Dice Pier Ferdinando Casini,
del Ccd: «Evidentemente i tede-
schi hanno preferito, dopo tanti
anni di governo democristiano,
l’alternanza in un sistema in cui il
bipolarismo dimostra di funzio-
nare». Adolfo Urso, portavoce di
An, indica come modello per il
centrodestra, cheormaineèacor-
to, la Spagna di Aznar, e comun-
queitedeschimostrano«lavolon-
tà di confermare il bipolarismo,
tagliandolastradaadognitentati-
vo di grande coalizione». Com-
menta Antonio Martino, ex mini-
stro degli Esteri di Berlusconi:
«Con i risultati elettorali tedeschi
si conferma una vecchia regola, e
cioè che le ragioni dell’economia
prevalgono sulla autorevolezza
deileader».

UnsalutoaKohldadueexpresi-
dente del Consiglio italiani. «Non
solo la Germania, ma tutta l’Euro-
pa, gli devono grande gratitudi-
ne», dice Francesco Cossiga. Salu-
ta l’ormai ex cancelliere anche
Giulio Andreotti, che esprime an-
che una sua preoccupazione «per
il numero eccessivo di governi so-
cialisti dentro l’Unione europea
che rischiano di dare una mono-
toniapoliticapericolosa».

I GOVERNI E I PREMIER EUROPEI
RUSSIA

Mosca spera
nella continuità

GRAN BRETAGNA

Blair: «Al lavoro
insieme subito»

La Russia in crisi, che nella Ger-
mania di Kohl aveva trovato il
maggiore partner occidentale,
si interroga con apprensione
sull’arrivo di Schröder. La vit-
toria dell’Spd è stata commen-
tata dal ministero degli esteri.
Unaltofunzionariohasintetiz-
zatoierilesperanzerusseinuna
sola parola: «Continuità». È
«molto importante - ha detto -
che in Germania dopo le elezio-
ni rimanga invariata la strate-
giadiun’ampiacollaborazione
con la Russia che ha caratteriz-
zato gli ultimi anni». Mosca au-
spica che col nuovo venuto «re-
stino aperti i canali di comuni-
cazione»alverticecheKohleEl-
tsin hanno costruito. Rimane
qualche dubbio sull’atteggia-
mento del nuovo cancelliere ri-
guardo alla Russia. Schröder,
purpromettendocontinuità in
politica estera, ha criticato
Kohl per l’eccessiva importan-
za attribuita al rapporto perso-
naleconEeltsin.

PerTonyBlairlavittoriaeletto-
rale del socialdemocratico Ger-
hard Schröder in Germania è
«una cosa straordinaria» e se-
gnala l’inizio di una nuova èra
politica in Europa. «È una cosa
straordinaria che adesso avre-
mogovernidicentro-sinistrain
Gran Bretagna, Francia e Ger-
mania», ha detto il primo mini-
stro britannico. Blair ha reagi-
to ai primi exit poll telefonan-
do a Schröder e nel corso di una
conversazionedidieciminutisi
ècongratulatoconluiperlavit-
toria sul cancelliere uscente
Kohl.«Sitratta-hasottolineato
Blair - di un risultato straordi-
nario per Schröder, di un gran-
de trionfo personale». Il primo
ministro britannico ha detto
che cercherà di lavorare con
Schröder per creare un’Europa
più prospera ma anchecon una
maggiore giustizia sociale.
BlairhaanchelodatoKohl«per
tutte le cose che ha fatto per
l’EuropaeperlaGermania».

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Il socialismo
europeo
ora ha un compito
di straordinaria
rilevanza
storica»

IN PRIMO PIANO

L’inarrestabile ascesa del centrosinistra nell’Unione europea
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’ascesa di Gerhard
Schröder alla cancelleria tedesca
ha fatto fare«tredici»alPse.Tredi-
ci igovernidicoalizionedicentro-
sinistra nell’Unione europea
(mancano all’appello soltanto la
Spagna e l’Irlanda) e, di questi, so-
nodieciquelliguidatidaesponen-
ti annoverati tra le file del Partito
delsocialismoeuropeopresieduto
dal capogruppo al Bundestag, Ru-
dolf Scharping, lo sfidante che
perse malamente contro Kohl nel
1994. Dal 1996, in due anni e con
leader diversi, la sinistra ha con-
quistato i vertici del potere nei
Paesi dell’Unione, da sola o parte-
cipando a governi di coalizione.
L’immagine più evidente di que-
sto cammino si ebbe a Malmoe,
nel giugno del 1997. E fu proprio
Scharping, all’apertura in Svezia
del terzo congresso del PSE, a lan-
ciarsi inunanonfacileprevisione,
a quel tempo. Gli venne sponta-
neo augurarsi, da socialdemocra-
tico tedesco, la vittoria del Spd
perchéaccantoalui, sulpalco, fre-
schi di vittoria, c’erano Lionel Jo-

spin, Tony Blair e Massimo D’Ale-
ma. Guardandoli diede appunta-
mento all’anno seguente: «I semi
da voi piantati daranno frutti an-
che in Germania». Quindici mesi
fa, Schroeder non era ancora il
candidato del Spd, anzi era in cor-
sa con Oskar Lafontaine, il segre-
tario del partito, lui sì presente e
battagliero. Poi è andata come
sappiamo e i due rivali sono anda-
ti a braccetto in campagna eletto-
ralepervincerla.

Ora, l’ingresso del presidente
della Bassa Sassonia nel circuito
europeorappresentaunfattopoli-
tico di primo piano. Per il Pse ma
anche per le istituzioni europee.
L’UEhaaspettato,unpo’immobi-
le, negli ultimi mesi, tranne per
l’annunciato lancio della moneta
unica, il voto tedesco. Un’attesa
più che giustificata. La Germania
è ilPaesepiùgrandeecapacedi in-
fluenzareinmanieradeterminan-
te lesceltecomuni: la lungacarrie-
radiKohl, lasuavisionedell’Euro-
pa, affiancata a quella di Mitter-
rand, sono ampiamente segnate
nelle pagine di storia d’una inte-
grazionesemprepiùintensa.

Il cancelliere Schröder aprirà

un’altra era anche nei rapporti
con l’Europa. Ferma restando la
continuità e la fedeltà ai princìpi
europei, è scontato che vorrà dare
lasuaimprontaefarela«sua»poli-
tica europea. Il Pse ha l’occasione
per tuffarsi più profondamente
nell’avventuradell’UE.Scharping
hadetto:«Nondobbiamoprende-
re le distanze dall’Unione ma de-
terminarla».

La sinistra al potere nei tredici
Stati è ovviamente un movimen-
tovariegatomasudiunpuntoèsi-
curo: intenderà ricercare un’inte-
sa ed il conseguimento di traguar-
di. La svolta tedesca consentirà,
nell’era della moneta unica, d’af-
frontare il grave problema della
disoccupazione. Schröder l’ha già
detto ieri: il lavoro al primo posto.
Il tema è complesso, perché le po-
litichedell’occupazionesonopre-
valentemente nazionali ma l’UE
suquestogiàèimpegnata.

A dicembre, a Vienna, si proce-
derà alla prima valutazione dei
«piani nazionali» e saranno i lea-
der europei a pronunciarsi, a ri-
confermare un indirizzo sociale
inequivoco che non danneggi la
progressiva entrata in esercizio

dell’euro ma che soddisfi una do-
manda pressante e generalizzata
chevienedatuttiiPaesi.

A Malmoe i leader della sinistra
europea lanciarono la parolad’or-
dine della «nuova Europa». Il Pse
promise di liberarsi dalla «timi-
dezza» che, sino ad allora, aveva
contrassegnato la propria iniziati-
va. Adesso c’è più d’una ragione
peraffermarsi. Il Pse ha unproble-
mainpiù: i suoi leadersono,per la
maggioranza (esclusa l’Italia, do-
ve c’è Prodi che è sempre invitato
ai vertici del Partito popolare eu-
ropeo) icapideigoverni.Chideci-
de la politica europea? L’interro-
gativo è stato sollecitato, ai primi
di settembre, dal premier social-
democratico portoghese, Anto-
nioGuterres: «IlPseriusciràacon-
quistarsi un ruolo o conterà di più
il partito dei premier»? Ai summit
UE le decisioni prese nei tradizio-
nali pre-vertici del Pse avranno
una loro risonanza? E quale indi-
rizzo strategico i leader socialde-
mocratici daranno all’Europa del
nuovo millennio? Jospin ha sem-
pre lamentato la «deriva attuale
dell’Europa»chepuòesseremessa
a bando dalla sinistra che «deve

dare una chance a tutti quelli che
non si rassegnano». Ieri, nel mes-
saggio al vincitore, ha messo l’ac-
cento sui temi dell’occupazione e
della giustizia sociale. C’è il pro-
blema del rapporto con lapartico-
lare visione dell’Europa che ha il
Labour di Blair il quale ha sempre
insistito con parole d’ordine ac-
cattivanti chesi rivolgonoai citta-
dini che vedono l’Unione «inac-
cessibile», comunque difficile da
usare. Blair ha definito «tremen-
da» la vittoria di Schröder,ha insi-
stito anch’egli sul tema sociale e,
imitato da Pauline Green, capo-
gruppo Pse al parlamento euro-
peo, ha salutato la presenza di go-
verni di centro-sinistra in «tre
grandi Paesi dell’Unione, come
Regno unito, Francia e Germa-
nia».L’Italianonl’hacitata.

Le occasioni per discutere la
strategia europea non manche-
ranno al Pse. Alcune sono ravvici-
nate, altre dettate dal calendario
dell’Unione. I leader socialisti
hanno appuntamento il5ottobre
a Vienna per discutere sulla rifor-
ma dell’Europa. Sebbene non an-
cora insediato, forse Schröder farà
intempoapresentarsi.

L’INTERVISTA

Ranieri: «Ora l’Europa dei diritti e del lavoro è più vicina»
Nel messaggio elogi anche al premier sconfitto

Congratulazioni di Clinton
«Collaboreremo strettamente»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Siamo dinanzi a un risul-
tato diportatastorica il cui signifi-
cato politico appare enorme e va
oltre gli stessi confini tedeschi: la
Spd diventa il primo partito della
Germania unita e supera ampia-
mente il 40% dei consensi. Era av-
venuto solo con Willy Brandt agli
inizi degli anni Settanta». A soste-
nerlo è Umberto Ranieri, respon-
sabileesterideiDs:«Questosecolo
- sottolinea Ranieri - si conclude
con le forze del socialismo demo-
craticoalgovernonellaquasitota-
litàdeiPaesidell’UnioneEuropea.
Il governo dell’Ulivo non può che
essere soddisfatto della vittoria
della socialdemocrazia in Germa-
nia».

GerhardSchröderhasconfit-
to Helmut Kohl. Qual è il si-
gnificato politico di questo
risultatoinchiaveeuropea?
«Un significato enorme. Il cuo-

re dell’Europa comunitaria, la

Germania, è
governata da
un cancelliere
espresso dalla
socialdemocra-
zia. I quattro
socialismi di
più antica tra-
dizione e in-
fluenza nella
vicenda politi-
ca europea - il
Labour inglese,
i socialisti fran-
cesi, la sinistra italiana e la Spd -
governano i loro Paesi. Questo ac-
cresce le responsabilità della sini-
straeuropea.Dopolavittoriadella
socialdemocrazia in Germania,
esistono oggi le condizioni politi-
che per rilanciare decisamente il
processo di costruzione politica
dell’Europa».

C’èchisostienechelasconfit-
ta del cancelliere Kohl possa
determinare un freno nel
processodiunitàeuropea.
«Non sono d’accordo. I meriti

del cancelliere
Kohlsonoindi-
scutibili. Kohl
ha assolto ad
una funzione
di primo piano
nellacostruzio-
ne dell’Europa.
Sono titoli che
nessuno può
negargli e lo
stesso Schröder
nella campa-
gna elettorale li

ha riconosciuti. Malgrado i suoi
meriti, si può dire che la longevità
politica del cancelliere si è dimo-
strata un handicap per la Cdu. Per
la prima volta l’elettorato tedesco
non si è spaventato di fronte al
cambio di uncancelliere incarica.
La verità è che era molto diffusa
nella società tedesca una doman-
da di cambiamento,dopo 16anni
di incontrastato primato politico
diKohl».

Quanto hanno pesato i temi
economicinelvototedesco?

«In misura decisiva. È infatti
emerso sempre più evidente un
forte disagio economico in Ger-
mania per l’aumento della disoc-
cupazione e per la caduta dei red-
ditidisponibilidapartedellefami-
glie tedesche.Bisognaanchetene-
re conto che nel corso di questi ul-
timiannivi è stataunacadutadel-
la capacità competitiva dell’eco-
nomia tedesca. C’è stata una evi-
dente difficoltà del governo Kohl
ad avviare le riforme economiche
di cui si avvertiva il bisogno, in
particolare quella fiscale, del mer-
cato del lavoro e della previden-
za».

C’èchihasostenutochequel-
la di Schröder è la vittoria
dell’ambiguità.
«No, è la vittoria di una doman-

da molto profonda di cambia-
mento che la Spd ha saputo inter-
cettare. Era ormai evidente da
tempo che il modello tedesco bat-
teva colpi a vuoto, soprattutto di-
nanzi alle sfide della globalizza-
zione e della unificazione del Pae-

se. C’è un problema di moderniz-
zazione e di grandi riforme, da un
lato, e dall’altro una crescita eco-
nomica più consistente tale da
consentire una riduzione della di-
soccupazione. Su questo terreno
ha mostrato la corda l’azione del
governoguidato da Kohle suque-
sto piano la Spd è apparsa nel cor-
so della lunga campagna elettora-
le portatrice diunprogrammapiù
convincente. Come “dote perso-
nale”, Schröder ha portato un ele-
mento di rinnovamento genera-
zionale e di maggiore modernità.
Ora dalla Spd ci attendiamo un
forte rilancio del disegno europei-
sta e uno sforzo per coordinare su
scala europea le politiche econo-
miche e del lavoro tra i vari gover-
ni dell’Unione. Il successo della
socialdemocrazia in Germania
può spingere in direzione dell’as-
sunzione di politiche economi-
cheespansiveedisviluppo.Eque-
sto è un bene per quelle forze che
anche in Italia si battono per
un’Europadeidirittiedellavoro».

■ LA SVOLTA
EPOCALE
«Ora la sinistra
democratica
può realizzare
un’Europa
del lavoro
e dei diritti»

WASHINGTON Il presidente ame-
ricano Bill Clinton ha inviato le
sue «più sincere congratulazio-
ni» al leader socialdemocratico
Gerhard Schröder per la vittoria
elettorale e ha lodato allo stesso
tempo il «grande sconfitto», il
cancelliere uscente Helmut
Kohl, il quale nei sedici anni del
suomandato «ha datouncontri-
butostorico»alsuopaese,allaso-
lidità della Nato e alla pace mon-
diale.

«Oggi il popolo tedesco ha
esercitato ancora una volta i pro-
pridirittidemocraticipersceglie-
re la propria leadership naziona-
le», ha dichiarato il presidente
Clinton,chehaanchericordatoi
due incontri avuti nell’arco degli
ultimi sei mesi con Schröder, da
quando cioè apparve chiaro che
ilpartitosocialdemocraticotede-
sco aveva tutte le carte in regola
per prevalere nelle elezioni legi-
slative.

Il capo della Casa Bianca si è
detto pronto a lavorare fianco a
fiancoconilneo-primoministro
tedesco, la cui piattaforma di
centro-sinistra ha molti punti in
contattoconquelladeidemocra-
tici statunitensi. In un comuni-
cato diffuso a San Antonio, dove
si trova in viaggio elettorale, il
presidente americano si è detto
sicuro che la Germania, con la
Spd al governo, resterà uno dei
piùfortialleatidegliStatiUniti.

Circa i due colloqui avuti con
Schröder, in maggio a Berlino e
quest’estate alla Casa Bianca,
Clintonhadetto:«Abbiamoavu-
to buone discussioni in entram-
be le occasioni e dò il benvenuto
all’opportunità di stabilire con
lui stretti rapporti di collabora-
zione. LaGermania èunodeipiù
stretti alleati dell’America e mi
aspetto che i nostri governi sa-
ranno pienamente impegnati in
unaagendapoliticaglobale».


